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TORNAT A DEL 1 9 MAGGI O 

un fatto compiuto. Col 1° maggio 1 8 6 0 sono o non sono a n -

dati in att ivi la i Codici sardi nel le provincie de l l 'Emi l ia? Se 

non sono andati in att ività , basta che il legis latore , per r i -

muovere qualunque dubbiezza, lo dichiari . Il fatto non d i -

pende da esso, ma da esso è dichiarato. Qualora pertanto 

questo fosse avvenuto , sarebbe inut i le il venire oggi a d i r e : 

non vogliamo che quel fatto sia . Si potrà sos tenere che le 

Romagne non aspettano volontieri fino al 1° gennaio 1 8 6 1 che 

i Codici sardi, s ieno att ivati . Si potrà venire a proporre 

che l 'att ivazione di quei Codici cominci qualche mese p r i m a ; 

ma non si può c e r t a m e n t e af fermare c h e i Codici s ieno a n -

dati in attività , quando v e r a m e n t e ciò non sia avvenuto. 

Il decreto del 27 d icembre proclamava l 'at tuazione dei Co-

dici sardi pel 1° maggio 1 8 6 0 . Era preceduto da un b r e v e 

preambolo , col quale si r i feriva ad un rapporto della Com-

missione legislativa incar icata di proporre l 'unificazione fra 

le leggi delle nostre provincie e le leggi degli Stat i sardi . Al 

preambolo seguitavano gli art icol i coi quali si ordinava la 

pubblicazione di quei Codici, ed e ra r iservato di pubbl icare 

con successivo decre to le occorrent i modificazioni e disposi-

zioni. 

Si può m u o v e r e un'obbiezione e d i r e : questa non era una 

r iserva che rendesse condizionato e sospensivo l 'effetto di 

quel decre to . Ma in tal caso gioverà indagare quale fosse l ' in -

tenzione vera del leg is la tore , quale fosse il vero spirito della 

legge . 

Era c e r t a m e n t e facile quest ' in terpretaz ione . Non havvi a l -

cuno il quale possa i m m a g i n a r e che da un giorno al l 'a l tro si 

venga ad applicare un nuovo Codice, ed anzi un nuovo si-

s tema di legislazione, senza che siano state pubbl icate le r e -

lat ive disposizioni t rans i tor ie . Questa sarebbe c e r t a m e n t e la 

peggiore delle leggi re t roa t t ive , giacché le disposizioni t r a n -

si tor ie sono r ichieste non solo per rendere faci le , possibile e 

s icura l 'applicazione nuova di un Codice, ma anche per t o -

gl iere o a lmeno per t e m p e r a r e gli effetti che in r iguardo alla 

precedente legislazione a v r e b b e r o forza re t roat t iva . Dico per 

t e m p e r a r l i , g iacché il tog l ier l i del tutto è in alcuni casi 

molto difficile ed anche assolutamente impossibi le . 

Quando le popolazioni verso il finire del mese d 'apri le non 

videro pubbl icate le disposizioni t rans i tor ie e quel le modif i -

cazioni che erano state promesse , esse r i t e n n e r o in buona 

fede che quei Codici non dovessero e non potessero andare 

in at t ivi tà . Di più non faceva bisogno di a lcuna in terpre ta -

zione quando si aveva una dichiarazione espressa. 

Supponiamo che il decreto fosse stato pubblicato con una 

esposizione di motivi ; questa esposizione a v r e b b e tolto q u a -

lunque dubbio intorno al significato ed alla forza di quel d e -

c r e t o . Questa esposizione dei motivi non avvenne contempo-

r a n e a m e n t e alla pubblicazione del decre to , ma comparve suc-

cess ivamente . 

Nel g iornale ufficiale di Modena veniva infatti pubbl icato il 

rapporto della Commissione legislativa, onde risultava come 

si dovesse b e n e in tendere c h e , quando andava in att ività il 

Codice civile sardo, andassero c o n t e m p o r a n e a m e n t e in vigore 

l e occorrent i modificazioni e disposizioni, le quali venivano 

per sommi capi accennate , ed erano di molta importanza, 

avvegnaché si r i fer issero allo stato c ivi le , a l l 'ordine delle suc-

cessioni , alle forme dei tes tament i , al s istema ipotecar io ,a l la 

prescr iz ione e a l t re gravi m a t e r i e . 

Il pubblico era dunque avvert i to di quali modificazioni e 

disposizioni si era t ra t ta to . 

Nello stesso rapporto poi s ' indicava che in r iguardo al Co-

dice p e n a l e si e rano fatti alcuni v o t i , senzachè se ne volesse 

punto modificata l 'applicazione. 
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Nessun dubbio adunque intorno alla mancanza di v igore 

pel Codice c ivi le e per gli altr i ad esso relativi . Ciò r iguarda 

il principio della proroga , la quale per se medesima cominciò 

a d e c o r r e r e natura lmente e necessar iamente dal 1° di m a g -

gio. La legge dichiara questo fatto e nulla p i ù ; quindi è ma-

nifesto che essa non può essere accusata di re troat t iv i tà . 

Ho detto che o l t re al principio della proroga è da c o n s i d e -

r a r e il t e r m i n e della medes ima. Quanto al t e rmine io noterò 

che questo forma la parte dispositiva della legge. 

Qui, a dir vero , o l t re alla discussione della proroga g e n e -

ra le comune a tut te le provincie può nascere il desiderio di 

discutere la convenienza e l 'opportunità di abbrev iare quel la 

proroga in r iguardo al le provincie delle Romagne. Io p r e -

ghere i quindi l 'onorevole preopinante , se accet ta il principio 

della proroga , di non fare per le Romagne un e m e n d a m e n t o 

il quale contraddicesse al principio r iconosciuto per le a l t re 

provincie . Un e m e n d a m e n t o al proget to di legge , anziché una 

proposta speciale , distinta e successiva, a v r e b b e l ' inconve-

niente gravissimo di t r a r r e per le lunghe una discussione, la 

quale è di massima importanza che giunga al suo t e r m i n e 

senza maggiore r i tardo . Certo è in ogni modo che , quand 'anche 

egli intendesse di fare una nuova proposta , non potrebbe mai 

p r e s u m e r e che l 'applicazione immediata dei Codici fosse pos-

s ibi le . Essa s a r e b b e assolutamente impossibi le , perchè per 

m e t t e r e in attività un Codice nuovo occorrono disposizioni 

preparator ie e t emporanee , e se volessimo r iandare alcuni 

principali t itoli del Codice civile sardo r i m a r r e m m o c o n -

vinti che la sua applicazione immediata è assolutamente i m -

possibile. Aggiungerò poi c h e , quand'anche non fosse impos-

s ibi le , sarebbe assurda. Se noi fossimo cer t i che questo Codice 

fosse definitivo, saremmo ben l iet i che al le nostre provincie 

fosse applicato col la massima so l l ec i tudine ; m a , sapendo c h e 

questo Codice deve essere r i f o r m a t o , e fra non molto , io dico 

che sarebbe v e r a m e n t e un assurdo quel lo di passare nel corso 

di pochi mesi per t r e sistemi diversi di legislazione. 

Che siano poi più o meno p r o t r a t t e le modificazioni o r i -

forme da fars i , è manifesto c h e secondo il progetto di legge 

l 'applicazione dei Codici sarebbe protrat ta al g iorno 1° di 

gennaio 1 8 6 1 ; cos icché , ci siano o non ci siano le r i f o r m e , 

egli è cer to che le nostre provincie c o r r e r a n n o la sor te del le 

a l t re provincie del regno. È verissimo che le Ro mag n e hanno 

un vivo desiderio di avere finalmente leggi de terminate e 

c e r t e ; ma non è da confondere il desiderabi le col possibi le . 

È desiderabil issimo di avere ques te leggi de terminate e c e r t e 3 

di avere leggi comuni a tut te le provincie del regno , ma non 

è assolutamente possibile l 'appl icare ad un t rat to i nuovi Co-

dici , dei quali si par la , senza c h e ne sia stata predisposta 

l 'at t ivazione e successiva applicazione. 

A questo r iguardo, il t e r m i n e della proroga non s e m b r a 

forse molto lontano, m e n t r e s ' intende met ters i in grado di 

mantenere ciò che si p r o m e t t e e si fa s p e r a r e . 

Vengo ora al l 'eccezione che si fa nel progetto di legge in 

r iguardo al Codice penale . Si p o t r e b b e fare un'obbiezione e 

dire : se il Codice civile cogli a l t r i relat ivi non andò in a t t i -

vità col 1° maggio , c o m e potrà a v e r e avuto vigore in quel 

g iorno il Codice penale che venne promulgato collo stesso d e -

cre to e per un medesimo t e r m i n e ? La risposta è facile e 

chiara . Quelle condizioni e r i serve che furono poste pel Co-

dice civile e per le a l t re leggi corrispondenti non furono poste 

pel Codice pena le . 

Ho già r icordato con quali termini la Commissione leg is la -

tiva indicasse di avere accet tato il Codice penale colla speranza 

che fossero adottati in seguito alcuni migl iorament i . Di poi 

intervenne un atto governativo poster iore al decreto che pub" 


